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h'Vv E chiede al governo di pronunciarsi dopo la sentenza del Tribunale militare di Bari 
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Tocca all'esecutivo l'ultima parola sulla scarcerazióne di Reder, il capo SS che ordinò la s t r ^ 
cittadina emiliana - Testimonianze dei parenti delle vittime - Il sindaco: «̂ Non si chiède vendetta; ma';solo giu­
stizia » - Difficile credere al « pentimento» del criminale nazista che potrà uscire di galera - Misure di sicurezza 

Ora il boia 
è soltanto 

un prigioniero 
di guerra 

BARI — ''L'ex-maggiom 
: delle « S S » Walter Reder, 

il boia nazista condanna­
to all'ergastolo perché nel 
settembre 1944 ordinò la 
distruzione di / Marzabotto 

. e di altri paesi dell'ap-
pennino tosco-emiliano, fa­
cendo uccidere 1.830 per­
sone, ha ottenuto la libe-

; razione condizionale. 
T Gliel'ha concessa il tri-' 

\ bunale ' militare ; di Bari 
\ (presieduto dal gen. Mon-
tefràncesco, pubblico nii-; 

nistero ' g e n . Montar uL), ' 
dopo una permanenza : di 
circa sei ore in camera di 
consiglio. --;';--•-''••:•".<:•• •>: ^ 
' I giudici militari hanno 
deciso di sottoporre Wal­
ter Reder alla misura di 
sicurezza della libertà vi­
gilata « per un tempo non 
inferiore ad un anno » ed \ 
hanno • disposto - che « sia ' 
trattenuto nel suo interes- : 

sé, come internato, per un 
periodo r di cinque anni. 

Su questa seconda misu­
ra. nella sentenza, il tri­
bunale baresp lascia sal­
va ' « la prevista possibili-
tà, da parte dell'autorità 
governativa, di adottare 
provvedimenti ' in favore' 
dello stesso prigioniero di 
guerra, ancor prima che 
sia stata eseguita la misu­
ra di sicurezza ordinata ». : 

La decisione sulla richie­
sta di libertà presentala 
dal massacratore di Mar-
zabotto era stata affidata 
al tribunale barese dal tri­
bunale .militare supremo,' 
che":aveva annullato -una' 
precedente sentenza del 
tribunale militare della 
Spezia, con la quale la ri­
chiesta era stata respin­
ta.- • :•- ' V " V '• ' "••-•'' 

n 311 ottobre 1951 il tri­
bunale militare di Bologna : 
aveva condannato . Reder 
all'ergastolo per i reati di ' 
e violenza - con <: omicidio 
contro civili* e «distru­
zione di paese». 
-Trascorso il periodo di 
28 anni, previsto dalla leg- ; 
gè. il difensore di Reder, 
Gian '-' Galeazzo : Bottóni, 
presentò istanza di libe­
razione condizionale, soste­
nendo che esistevano i re- : 
qirisiti per ottenerla; pre­
visti dal codice penale. ' ; 

Tra questi, in particola­
re, la buona condotta os­
servata dall'ufficiale nazi­
sta in prigione ed il suo 
avvenuto ravvedimento. I 
giudici militari della Spe­
zia, anche in considerazio­
ne delle proteste dei citta­
dini di Marzabotto e di 
tutta Italia, respìnsero la 
richiesta. Non ritenendo • 
sufficientemente motivata 
questa sentenza, i giudici 
del tribunale militare su-
premo hanno deciso il nuo­
vo giudizio, svoltosi a Ba­
ri. . 

In particolare, i giudici 
baresi, in un breve sup­
plemento di istruttoria, a-
vrebbero accertato, attra­
verso dichiarazioni di ad­
detti alla custodia e giu­
dici di sorveglianza, che 
Reder si sarebbe effettiva-

. mente ravveduto. 
- Negli ambienti della ma­
gistratura militare si è ap­
preso che la misura del­
l'* internato » è prevista 
dalle norme della conven­
zione di Ginevra relativa 
al trattamento dei prigio­
nieri di guerra del 12 ago 
sto 1W9. 

In un comunicato rias­
suntivo dell'ordinanza, dif­
fuso dal tribunale militare 
di Bari, infatti, si precisa: 

- e l i tribunale militare di 
Bari ha disposto che det­
to ufficiale, nella sua qua­
lità di prigioniero'di guer­
ra non restituito al termi 
ne delle ostilità al* paese 
di origine e ritenuto in e-
spiaziooe di pena, sia trat­
tenuto. quale internato. 
nello stabilimento militare 
in cui si trova per un pe­
riodo di cinque anni, sino 
a quando non sarà estinta 
la pena a lui inflitta ». 

Da oggi, dunque, il boia 
Walter Reder ha visto tra­
sformare il suo status de­
tentivo che è ora quello di 
internato. In tale .posizio­
ne secondo la sentenza, do­
vrà rimanere ancora rin­
chiuso nel castello an­
gioino di Gaeta sede del 
carcere militare, per altri 
cinque anni, l'ultimo dei 
quali però in regime di li­
bertà vigilata. Poi sarà 
praticamente libero, ma do­
vrà rimanere in Italia. 

.;• Dal nostro inviato L 
MARZABOTTO — « Se mi di­
cono che adesso è il governo 
che deve decidere, mi sta be­
ne. ma il Governo prima di 
prendere ' una decisione, che 
sarà poi l'ultima, ha il dove­
re di ascoltare cosa dicono i 
familiari delle vittime, cosa 
hanno da d ire ; i superstiti». 

Chi parla è Adelmo Benini, 
68 anni, pensionato < che nel 
lontano ottobre del 1944 perse 
la moglie, Onorina di 29 anni 
e le due figliolette Maria di 
5 anni e Giovanna di due. Le 
assassinarono à Marzabotto i 
sicari delle SS agli ordini del 
maggiore Walter Reder, : Ma­
ria fu sventrata dagli assassi­
ni. A Giovanna tagliarono la 
testa che il padre trovò tre 
giorni dopo vicino al muro del 
cimitero. Io — dice Benini 
— una pietra sopra al passa-' 
to non gliela metto. Quella di 
Bari è una sentenza insultan­
te non solo per le mie care 
ma per tutti noi, per quelli 
che sono ancora vivi ».•'• .• -̂ .,* 

Benini parla calmo. Dalla 
sua voce traspare una venata 
ra di commozione, i suoi oc­
chi, a mano a mano che rac­
conta l'eccidio, si inumidisco­
no, accanto a lui altri super­
stiti o famigliari di trucidati 
raccontano : le lóro . tragiche 

; storie, i j - "? •: ~;. •'••*•>.•'._._; _ •-•-
"Ieri mattina l'ufficio del 

sindaco di "' Marzabotto, il 
compagno Dante Cruicchi. era 
pieno" di gente. Cronisti che 
chiedevano informazioni, cit­
tadini che volevano ! sapere 
esattamente il significato del­
la sentenza di Bari da molti 
giudicata ambigua, contorta. 
Il dato di fondo, però, rima­
ne. A Reder, il tribunale mi­
litare dèi capoluogo pugliése 
ha riconosciuto il pentimento 
e quindi gli ha concesso quel­
lo che l'ex capo nazista vo­
leva, vale a dire la libera­
zione condizionale.. , .: > . .. 

" H tribunale, poi, sottopone 
lo stesso Reder alla libertà 
vigilata e ordinatane la scar-

\ cerazione . dispone ; pure }• che 
« nella sua qualità di prigio­
niero di guerra non restituito 
a l , termine"- delle ostilità al 
paese di origine e ritenuto m 
espiazióne, Reder sia tratte­
nuto quale internato nello sta­
bilimento militare. in cui /Si 
trova (a Gaeta, nrd) per un 
periodo di cinque anni fino a 
quando non sarà estinta la pe­
na a lui inflitta». ".-'•"•":.". ••'•.-

Ieri mattina, la piccola fol­
la ; clie .si. era radunata; nel' 

i nuovo municipio di Marzabot­
to si chiedeva anche cosa vo­
glia dire e internato ». >1. y\-?i 

fCbe può uscire seppur sotto 
scorta o in libertà vigilata, 
a libero piacimento dal car­
cere. Oppure che all'interno 
dello stesso carcere possa go­
dere di particolari privilegi? 

' La sentenza, in altre paro­
le, ha suscitato nella sua in­
terpretazione parecchi dubbi 
cui lo stesso Cruicchi ammét­
te di non sapere dare rispo­
sta in quanto la materia è di 
competenza - dei giuristi. A 
Reder,. comunque, hanno ri­
conosciuto il pentimento. Un 
riconoscimento che in questo 
piccolo paese dell'Appennino 
bolognese, óltre a ignorare 
gli appelli della popolazione, 
di istituzioni e di partiti, 
riapre una dolorosa ferita ne­
gli animi e nelle coscienze di 
quanti furono colpiti negli af­
fetti più cari e. come dice 
Cruicchi. e suona ad offesa 
della giustìzia il cui corso. 
per la gravità dei fatti com­
messi." non doveva essere in­
terrotta». 

A Marzabotto e nelle sue 
frazioni in quell'autunno del 
15H4 i nazisti, con Io stesso 
Reder trucidarono 1830 perso­
ne. Erano uomini donne (di 
cui alcune .incinte) erano 
b a m b i n i . . - /_ •':•'.•"•. 

Reder fu condannato all'er­
gastolo nel 1951 dal tribunale 
di Bologna per il reato di 
e continuata violenza con omi­
cidio contro privati cittadini 
italiani ». Reder non solo or­
dinò il massacro di Marzabot­
to ma anche quelli di altre lo­
calità in provincia di Massa 
Carrara. «Comunque lo ab­
biamo sempre detto e ripetu­
to. continua Cruicchi: la pena 
dell'ergastolo inflitta a Reder 
è un monito che riguarda la 
ideologia della violenza omi­
cida e dell'odio contro tutto 
ciò che è diritto e dignità del­
l'uomo ». 

" Infatti anche se ieri matti­
na nel piccolo municipio di 
Marzabotto profondi erano i 
sentimenti dello sdegno e 
dell'amarezza, si è detto, an­
cora una volta, che la piccola 
città non ha mai nutrito sen­
timenti di vendetta, ma che 
non allenterà la tensione del­
la sua vigilanza e e continue­
rà con maggiore fermezza 
democratica i l - suo impegno 
per la pace, la libertà e la 
collaborazione tra i noooli ». 

come * è '< scritto , in un docu­
mento ché_ già l'altra sera, 
appresa "la notizia della sen­
tenza, la Giunta comunale' a-
veva stilato d'urgenza. " : 

- > Reder, dunque, come dice 
la sentenza di Bàri si è pen­
tito? A Marzabotto non ci 
crédono e non soltanto come 
dice una delle superstiti An­
na Dainini « perchè per espia­
re 1830 morti sulla coscienza 
non bastano 5000 anni ». Al 
tempo della strage la signora 
Dainini aveva nove anni. Le 
uccisero due fratelli, la fa­
miglia della mamma: in tutto 
otto persone. «Anche mia 
madre fu violentata, assieme. 
a tante altre donne, dalle 
s s » . -, ..-'-, •• ; 

« Del resto, come è scritto su 
un verbale del tribunale su­
premo militare, lo stesso Re­
der, appena due anni fa, eb­
be, a definire i partigiani co­

me «cittadini armati . che 
compiono atti vili ». 
. Un altro punto che ha su­

scitato malumore e proteste 
sul procedere della magistra­
tura militare riguarda il pas­
saggio del giudizio sul «ca­
so» Reder dal tribunale mi­
litare di La Spezia • che : per 
due ; volte aveva respinto il 
ricorso del capo ' delle SS a 
quello di Bari, che è stato 
deciso ; e attuato in perfetto 
silenzio dalle autorità milita­
ri. " -, •'•" •'•--.::• •••'yt-\''•''' ?/•*-. 
r Il dirottamento su Bari fu 
preso per « legittima : suspi­
cióne » perchè si temeva, da­
ta la vicinanza dei due luoghi ; 
(da Marzabotto a La Spezia 
ci sono circa 200 chilometri) 
ci potessero . essere manife­
stazioni che avrebbero potuto 
influenzare • il giudizio del 
tribunale spezzino. Un'ingiu­
stificata decisione — si disse 

Così Quasimodo 
. f celebrò le attirile $ 

Nel decimo anniversario dell'eccidio di Marzabotto 
— nel 1954 — il poeta ' Salvatore Quasimòdo dettò 
questa - epigrafe che; fu ' scolpita sul monumento che 

• ricorda il bàrbaro assassinio di 1830 cittadini inermi 
— donne, bambini, vecchi — ad opera delle S S al 
comando di : Walter Reder i l . quale • prese personal­
mente parte alla strage. ; . v .^i.' >, . X ^ j ^ :"-.'. 

«Questa è memoria di sangue 7 di fuoco, di mar­
tirio / del più vile .sterminio di popolo / voluto dai 
nazisti di von Kesserllng / e dai loro soldati di ven­
tura / dell'ultima servitù di Salò / per ritorcere azioni 
di guerriglia partigiana / I miileottocentotrenta del­
l'altipiano / fucilati e arsi / da oscura cronaca conta­
dina e operaia / entrano nella storia del mondo / còl i 
nome di Marzabotto. / Terribile e giusta la loro glo­
ria / indica ai potenti le leggi del diritto, / il civile 
consenso ./ per governare anche il cuore, dell'uomo, / 
non chiede compianto o ira, / onore invece, di libere 
armi / davanti alle montagne o alle selve /dove il 
Lupo e la sua Brigata / piegarono più volte / i.nemici' 
della libertà. / L a loro morte copre uno spaziò im­
menso / in esso uomini d'ogni terra / non dimenticano 
Marzabotto / i l suo feroce e v o / , di barbarie contem­
poranea». ; . : : . . ; . ' .:.•:,..:.. 'V,.,j'.:; 

••* '•'•.;' - -v- -••*.$• • • - ' « • . - . . , : 

allora a Marzabotto — che \ 
ferisce '.'• profondamente . la 
coscienza dei ì familiari dei \ 
martiri,, dei : superstiti della 
strage e della intera popola- \ 
zione di Marzabotto i quali 
non hanno mai — e chiunque 
può testimoniarlo — nutrito 
sentimenti di odio e di ven­
detta. 5::;Y;ìi[

:':r;:V; '•'-.\-v''-': •'••"• , 
Un comportamento, ' quello 

della gente diMarzabotto che, ; 
come stanno a dimostrare le 
tante iniziative prese in que- ; 

sti trenta anni, è sempre sta­
to ispirato all'impegno di o-
perare per la fratellanza u-
mana, nella pace e nella li­
bertà, affinchè immani trage­
die come • quella dell'ottobre 
1944 non si ripetano più in 
nessuna parte del mondo. E 
anche dopo il trasferimento a 
Bari, il Comitato per le ono­
ranze ai caduti, nella. fedeltà 
allo spirito del risultato del 
referendum ' indetto il 17 lu­
glio .1967.con il quale si re- . 
spinse con 356 voti su 362 
votanti, la domanda di per­
dono, ha continuato nella sua 
iniziativa rivòlgendosi, sia a '••• 
quel tribunale sia all'opinione 
pubblica attraversò una con­
ferenza stainpa.. Una delega­
zione di Marzabotto si è in­
contrata anche con ,il mini-. 
stro della difesa. Lagorió. •'•-. 

Poi la sentenza di. lunedì. 
« Certo, c'è amarézza '\e') 

sdegnò. - dice Cruicchi, •••, ma -
andremo avanti.. Per questo 
ci i rivolgiamo - a tutti i , de- ; 
mocratici, ai giovani in pri­
mo : luogo, perchè si rafforzi 
l'azione comune per dare 
concretezza ai valori storici e 
morali della resistenza italia­
na ed •. europea ». - - ' • ; • > 

Questa ; sera a Marzabotto 
ci sarà una riunione straor­
dinaria del Consiglio comuna­
le, aperta a tutti. '; :' / ; 

.Giul iano Musi 

Lo sciopero di iei 

un giorno 
1 

Oggi si asterranno dal lavoro i giudici militai 

-

"Proteste e reazioni alla decisione del tribunale militare di 
Bari di concedere la libertà condizionale al boia nazista 
Reden L'ÀNPI, la FIVL e la FIAP, le tre organizzazioni 
dei partigiani italiani, hanno inviato un telegramma di pro­
testa "e. di, sdégno al presidente del Consiglio Cossiga e al 
ministro' del la.Difesa Lagorió. Anche i partigiani cristiani 
dèi Friuli-Venezia Giulia.hanno inviato una.protesta al mi-

• nistfo Morlino definendo; « incredibile » la -sentenza dì BarL 
Il consiglio di fabbrica degli enti centrali dèlia Mìrafiori, a 
Torino, ha approvato un documento in cui si esprime l'ihdi-

, gnazione dei lavoratori per la : stessa, sentenza. La Federa­
zione bolognese dei PCI ha emesso una nota di protesta 
còs i . come hanno! fatto il consiglio di .fabbrica della. SIT-

, Siemens, e. i lavoratóri', di molte altre' fabbriche. NELLA 
FOTÒr il boia nazista Reder durante un sopralluògo a 

_Màrzabottò, riél ' còrso^ dèi ; processo • che : lo Vide, condannare 
all'ergastolo. • -v;.; •'•;•.;.:' .•:•-; i:'"«.'?e.'j •-. i-' : .'; 

Cèrcàito 
di reicuperare 
x'/i tesori 
del «Titanic» 
FORT " LAUDERDALEi' ' 
(Florida) — Era da poco, 
passata la mezzanotte di 
ieri quando «l'H.J.W. Fay» 
ha lasciato l'attracco di 
Port Everglades ed è sci­
volato verso il mare a-
perto. Obiettivo: recupera­
re i « tesori » del « Tita-
n i c ». >-./,̂  -•..-. . • • . ; ' • •:=•'•--• :-̂  

L'impresa è tra le più 
ardue, anclije perché nes­
suno conosce con esattez­
za il punto dell'Atlantico 
in cui la nave inglese co-, 
lo a picco durante il viag­
gio inaugurale il 14 aprile 
del 1912. ; :.-,.- :^.__ :•-

Quello che era'.conside­
rato un transatlantico « i-, 
naffondabile » vennp in­
ghiottito dal mare dopo e s : ; 
sersi scontrato con un icè-

;berg."f .:?•;;'•' ". ' •• ;.-._•_ \\ 
A più di 68 anni dalla 

tragèdia. Mike Harris» il 
documentarista che capeg-' 
già "la; spedizione, spera 
con l'aiuto dei compagni; 
d'avventura di squarciare ; 
il vjelo di mistero, che an­
cora avvoige ' la fine del 
Titanid. Dèi 2200 passeg­
geri soltanto. 705 scampa­
rono ai disastro." ': '''.-•; 

Harris, spera in partico­
lare — una volta localizza­
to il relitto del transatlan­
tico —| di mettere le ma­
ni sul Rubaiyat di Ornai* 
Khayyam; un àlbum di 
poesie incastonato di gem­
me che era destinato ad 
un museo americano, e di 
recuperare _il Vegisb'o di 
bordo conu la lista com­
pleta dei passeggeri. 

Ha un nome e un volto anche il secondo presunto omicida 

Ricostruito il tragico 
assassinio 

Un'automobile e una moto hanno atteso il nostro compa­
gno - Tre nuòvi ordini di cattura - Prese anche 2 donne 

V-. 

Dalla nostra redazione f:. 
CATANZARO — Ha un nome 
e un volto anche il secondo 
dèi presunti assassini del 
compagno Giannino Dosar-
do, assessore.. comunista al 
Ckmiune di Cetràro e segreta­
rio capo .della Procura della 
Repubblica, di Paola, uccìso 
là séra del 21 giugno scorso 
da due killer mentre rientra­
va a casa dopo'avere preso 
parte al Consiglio comunale. 
La Procura dèlia Repubblica 
di Paola, che conduce l'in­
chiesta e che una settimana 
fa aveva spiccato cinque or­
dini di cattura identificando 
anche uno dei due sparatori, 
ha infatti emesso ieri altri 
tre nuovi ordini di cattura 
per concorso in omict-Lo 
aggravato e premeditato e 
due mandati di cattura inve­
ce per favoreggiamento per­
sonale e per faisa testimo­
nianza. • r--'.-.-. 

Il sostituto procuratore 
Luigi Belvedere ha comunica­
to ai giornalisti ciie oltre al 
pregiudicato vent'einquenne 
Francesco Rovo&o. incrimina­
to formalmente dell'uccisione 
di Losardo ed in carcere da 
una settimana * Palmi, del­
l'orrendo crimine liovranno 
rispondere anche Franco 
Ruggiero, venti anni, UP. e 
À-P.,. entrambi diciassettenni 
e tutti e tre già i l carcere 
perchè •• incriminiti in un 
primo tempo di favoreggia­
mento personale. Per que­
st'ultimo reato e por fnlaa 
testimonianza sono Inve"» ie­
ri finite in carcere due don­
ne. sempre di Cetraro, incen­
surate. che avrebbero cercate 

di avallare l'alibi di Roveto e 
dei suoi complici. Le due 
donne si chiamano Rita Co­
sentino, venti anni, maestra 
d'arte e Anna Bianco, venti­
sette i anni, impiegata -: 
': Come sì è arrivati a questa 
nuova, clamordia svolta nelle 
indagini sull'assassinio del 
dirigente comunista lo ha 
chiarito il sostituto Procura­
tore della Repùbblica Belve­
dere. •-•" ••-•" /'-.- - -: .-;., --, 

Innanzitutto c'è la dinami­
ca nuova dell'agguato ai dan­
ni di Losardo: non più solo 
una moto di grossa cilindra­
ta,: una Honda 750, con due 
persone armate e mascherate 
che : hanno aperto - il fuoco, 
ma una azione -combinata, 
con la presenza determinante 
(Belvedere l'ha definita « una 
azione fiancheggiatrice ») di 
una autovettura, una Auto-
bianchi A 112. 

Giovanni Losardo dunque, 
alle 22,10 di sabato 21 giugno 
esce dal Consiglio comunale 
di Cetraro e imbocca la su­
perstrada tirrenica per tor­
nare a casa. Qui da tempo 
sono in attesa fAutobiànchi e 
la - m o t a Su quest'ultima è 
seduto Francesco Roveto, sul­
la macchina i due minorenni 
e. Franco. Ruggiero che alla 
vista di Losardo scende dalla 
macchina ed inforca il sellino 
posteriore della - Honda. A 
questo punto l'auto con i due 
diciassettenni torna indietro 
e si dirige versò la piazza di 
Cetraro Marina per attendere 
— sempre secondo là rico­
struzione degli inquirenti — 
J eompbcL 

Roveto è Ruggiero, n u l a 
moto, portano a termine in­

tanto l'agguato: u n colpo dì 
lupara andato a vuoto, quat­
tro di pistola calibrò 38 che 
riducono Losardo in fin di 
vita. " - - - , 

Le due donne, arrestate ie­
ri, avrebbero fornito un alibi 
al Rovéto, nella fase prepara­
toria dell'agguato, dichiaran­
do che dalle 21 alle 22^0 di 
sabato il pregiudicato era 
stato in loro compagnia- e 
quindi lontano dal luogo del­
l'agguato mortale a Losardo. 
In carcere, accusato anch'égU 
di favoreggiamento e di falsa 
testimonianza, c'è infine Vh 
h'altrà persóna, il 3lenne di 
Cetraro Frano^co Vaccaio, 
arrestato -una settimana fa. 
: S e tat magistratura ritiene 

di aver delineato il quadro 
completo dell'azione materia­
le costata la vita a Losardo, 
le modalità cioè, I presunti 
killer, i complici, restano tut­
tora oscure le cause precise 
che hanno determinato l'uc­
cisione del nostro compagno 
(legata alla sua attività di 
amministratore o di segreta­
rio alla Procura della Re­
pubblica di Paola?) e. di 
conseguenza, i mandanti. Che 
le auattro persone incrimina­
te di omicidio abbiano infatti 
agito su «orcunaskiDe» non 
c'è più alcun dubbio e lo 
stesso Belvedere h a precisato 
ieri ai gioraansti che «appar­
tengono tutti ad un c lan»: 
aueDo mafioso del latitante 
di -Cetraro. Francesco Muto. 
accusato di omicidio, detto il 
e r e del pesce», dominatore 
del traffico di dropa che si 
svolge al porto di Cetr»ro 

--'.: f-v. 

Ucciso un agente di custodia dell'Ucciardone 

E# onesto e la mafia 

Tornava a casa dopo il suo turno -Aveva «disobbedito» 
ai padrini ebe spadroneggiano nel carcere palermitano 

Sotto sequèstro 
omogeneizzati 
^ ^ t ^ o ^ U o j ^ 
^per bambini ^ 

PIETRASANTA (Lucca) —• 
I l pretore di PietrasanU, 
CarietU, h a reso esecutivo 
un provvedimento di se­
questro, su tutto il territorio 
nazionale, di omogeatizzati 
vitèllopoUo della « Dteterba » 
é detta «Plastnon»- relativa­
mente aSa sola partite-con 
scadenza at primo -génnauo 
dai « « ------ÌT"- --Ì «--•*.-:.:-*.*-

«Ho prèso U provvedimen­
to di sequestro — ha di-r 

chiarato a. magistrato — su 
alcuni prodotti per bambi­
ni, dettato da ragioni dì cau­
tela e cioè dall'intenzióne di 
evitare, -per quanto possibi­
le,' conseguenze simili a quel­
le che si verificarono lo 
scorso inverno nella zona di 
Stazzerà» (dove i bambini 
che furono colpiti da forme 
di gmecomastia, una malat­
tia che faceva ingrossare i. 
seni e che era provocata 
daU'ingerimehto di estroge­
ni presenti nell'allevamento 
di animali). 
- « n sequestro — ha ag­

ii pretore — era ne­
per consentire ^ul­

teriori accertanm 
ranno effettati 
n n T l . . l _ _ L i i n a i a ' j u r t ' ftW -

de tateresate» : 

CONTINUERANNO A SOSTENERE IL LORO GIOCO DELLE PARTI? 

Freda e Giannettini oggi a confronto 
Dalla nostra redazione ^ 

CATANZARO — Franco Pre­
da e Guido Giannettini sa­
ranno oggi faccia a faccia. 
Lo ha deciso la corte nella 
16. udienza del processo di 
appello per la strage'di piaz­
za Fontana. Un confronto 
voluto dai difensori di Pre­
da ma sollecitato anche dal­
le parti civili, per sbrogliare 
una matassa che, s ia pure 

' In termini diversi rispetto al 
processo in corte d'assise, 
si è ripresentata tale e qua­
le anche in appello. 

Freda sapeva o supponeva 
che QiannetUni fosse un 
agente del 8ID? E Freda ha 
fornito a Giannettini notizie 
sui imiDui «traD&rlamentari 

di estrema sinistra? Preda, 
di fronte a questa domanda, 
pur presentandosi ai giudici 
con un tono di disponibilità 
e con un fare sommesso che 
lia del tutto capovolto l'at­
teggiamento spressante tenu­
to nel precedente processo, ha 
respinto ogni « contaminaste-
nt », anche casuale, con i 
servizi segreti di quello Sta­
to del quale lui si è dichia­
rato, anche in questa circo­
stanza, nemico. 

Freda per tre ore neHa 
udienza dell'altro ieri si è di­
feso ripetendo quale fosse la 
« sua » strategia: costruire 
un'unita di tritatiti fra gruppi 
di es tremi destra • di estre­
ma sinistra, per abbattere 11 
«Litania Vràtfard mi «Inm <ll. 

Giannettini, fornirgli notizie 
sui gruppi eversivi, fossero 
anche di sinistra, avrebbe vo­
luto dire — ha affermato 
Freda — «contaminare» più 
di un decennio di minala po­
litica. - ;••:•-: 

Preda si è poi dichiarato 
«es traneo» ai fatti che por­
tarono alla strage, di piazza 
Fontana, correggessso l'altro 
termine di « non rssponssM* 
le » che in prima letama ave-
za fatto intravedere una sor­
ta di avvertimento rivolto al­
l'esterno, e cioè a quegli am­
bienti dell apparato statale e 
di skuressa che, anche nella 
sentomm detrt agosto detto 
scorso anno, sono 
senza nome. 

t . ' m h n «1*1 m i n Wi 

aleggiato m seguito, durante 
l'interrogatorio di Giannetti­
ni. L'impressione che si ri­
cava dal dibattimento In cor­
so è die Freda e Giannettini, 
si stiano dividendo le parti. 

Giannettini, ieri, ha ripre­
sentato alla corte il suo bi-

da visito di infstìsm-
tors del SìX>„ parlando an­
che delle ttm^rmastonl oon-

Tssuentt — J ^ detto—-in 
' parte dai eestoejui eenr Freda. 

.ssstrasmM flH icaputatt, dun­
que, hanno difeso n proprio 
ruoto Freda.ssiiisa di «rtvo-
lusionario», Gtonoetttoi di 
«strsflseoto» ài 

Nuccio rVUrulVD 

Dalla nostra 

dai xtóo«.-;e£ dalla Trebbia; 
cento agenti "dì cu^*odia del 
carcere7 palennHanp déll'Ùc-
ciardone nanne' "rivotto vieri 
ihattina l'ultimo "saluto (pre­
senti, nella piccola chiesa di 
santa Lucia di boo te alla 
grande casa penale, i familia­
ri e^k autorità) ad un ragaz­
zo del Sud di cui i giornali 
parleranno forse poco e su-
perficialmente. _ . ; 

. Pietro Cerulb, trent'anni, 
spesato e padre ÓT un figlio 
di tre. anni, che dal balcone 
di casa l'ha visto!morire, 
l'hanno ucciso m tre, con 
due pistole caricate di pallot­
tole per la caccia grossa è un 

..fucile a canne mozze; nella 
notte tra ciòmerùca e lunedi. 
Stava tornando k' casa , dopo 
essere smontato dal suo tur-
no.di guarda. ; 
" Appastati - accanto alla sua 
utitìUria. uba Sinica, i killer 
hanno sparato per uccidere, 
in un terribile fuoco incro­
ciato. La moglie. Raffaeua 
VoittipeVi, 27 anni, che è sta­
ta pwtesasnente tenuta all'o­
scuro; deDa mòrte di Pietro 
per un giorno intero,- ieri, ai 
luuLìali, piangerà senza più 
lacrime, chiedendosi: « 
die?». 

Sul delitto si staglia f< 
«ètT 

ed una del 
dì Grana,'« Gassn-
da trpapo accettato 

che la asafia domina presso­
ché incontrastata, coinvol­
gendo, in un gioco di ricatti 
e minacce, fl troppo esiguo 
corpo di guardie e financo le 
massime autorità cai c o ai ie. 
- Pietro CeruDi. nato a Ula­
no, m provincia di Napoli. 
arruolatosi cievanissano, nel 
corpo, a Palermo da otto an­
ni, i prisoì cinque passati nel 
carcere gfsimik di 
na, sa pagato, qoM 
messa — è ouesta la 
etri ìoatom te prìsse 

potere^U pressi si ss» «di 

leva sts»«4ices90s«e fare a 
sueùslsosio._ L*bsssto puusss 
per ejMesto, ssnessoso sangui-

v un • ssrrlbtle « av-
» aacae agli altri. 

le». AQenasoo 
ujrssV/dftv tenemeto. Poi ' si 
era' avviato verso. la 

mato, anche fuori servizio. 
Nel cassettino del cruscotto 
hanno trovato una pistola 
daua^ qua|e non s i staccava 
mal, da quando ^-: -fl primo 
dicembre di tre anni fa -^ il 
capo óeD'ufficio matricola 
óeirUcciardooe, Attilio 6 o -
nincontro, era stato; raggiunto 
da" un commando'ai assassini 

1 che ,-i- s i disse allora .— èra­
no stati : spediti : ad uccidere, 
proprio dai mafiosi superpri-
vilegiati rinchiusi nel carcere. 
Due anni dopo, il 28 agosto 
del '79. la stessa sorte era 
toccata al vice comandante 
delle guardie di custodia. Ca­
logero Di Bona, sequestrato e 
scomparso una mattina nella 
borgata di Tommaso Natale. 

VincenzoVasile 

ROMA — Con un'adesion 
pressocchè totale allo sciopt 
ro indetto per ieri, i mag 
strati di tutta Italia hann 
dimostrato che la loro ve; 
tenza per ' la riforma dell 
giustizia non è stata « bara 
tata » con i recenti aumeni 
delle . retribuzioni • decisi 
tamburo bàttente dal gove 
no. I palazzi di giustizia son 
rimasti quasi deserti, si sor 
celebrati soltanto alcuni pr< 
cessi particolarmente urgent 
con imputati detenuti. . : 
; La giornata di sciopero er 
stata - confermata ;. sabal 
scorso dal consiglio direttiv 
dell'Associazione y nazional 
magistrati, che aveva con 
piuto un bilancio largamenl 
negativo delle risposte finor 
date dall'esecutivo alle rivei 
dicazioni di norme riformi 
trici sostenute dai giudici. : 

Le questioni più urgenti ai 
cora irrisolte, che l'Associ; 
zione magistrati ha messo i 
evidenza, sono: la sicurezz 
dei magistrati (« Ci sono sta 
solo .'.--..• interventi- . episodic 
manca uri .piano organico > 
la depenalizzazione dei rea 
minori (« Il governo non • h 
preso alcuna iniziativa formi 
le »). r : - l'allargamento del] 
competenze - dei pretori civi 
e penali - (« Solo •" prome 
se... »), la revisione delle cii 
coscrizioni giudiziarie e ini 
ne la /destinazione da dare i 
fondo speciale di 150 miliari 
stanziato per i la giustizia. 

H Consiglio direttivo ni 
zionale. dell'ANM tornerà 
riunirsi dopo il periodo feri; 
le, il 27 settembre prossimi 
In quella sede si dovrà dee 
dere se proclamare altre di 
giornate di ; sciopero.'. ci 
dovrebbero cadere, il 30 : se 
tembre e il ' 1. ottobre. . 

,* Ma intanto già domani : 
palazzo di giustizia di Ron 
ci sarà una nuova assembìt 
della sezione romana: d< 
1* ANM, impegnata à govern 
re. una ['protèsta che qui " 1 
avutó'.r' fin. dall'inizio - forri 
più dure, quasi esasperate, 
seguitò alle iniziative pre 
autonomamente . dai • sostiti 
procuratori, cioè, dai colleg 
di Mario Amato, il giudice 1 
sciato senza protezione non 
stante gli « avvertimenti » ci 
erano giunti dai suoi assass 
ni. Con un nuovo comunicai 
diffuso ieri, i magistrati de 
la Procura hanno ribadito 1 
loro intenzione di proseguii 
là sospensione di tutti i pn 
cessi con imputati non del 
nuti, fino a settembre. \ 

Bisogna •;• infine "•• registrai 
una selva di proteste giunl 
dai settori del potére giud 
ziario che non sono stati il 
teressati dai generosi aunia 
ti retributivi decìsi la sett 
mena scorsa dal governo,pi 
la magistratura • ordinari! 
Hanno proclamato.Io stato < 
agitazione i laudici minta 
(oggi sciopereranno per l'ii 
tera giornata), i •: magistra 
della Córte dei Conti (oggi i 
riuniranno in - assèmble 
straordinaria per V decidei 
anche, loro uno sciopero) e 
magistrati e gli avvocati- dell 
Stato a riposo. Tutti hanr 
sostenuto che una discrim 
nazione di trattamento ec« 
nemico tra settori' diven 
della magistratura 'è incost 
tuzionale. 

COMUNE DI SAN MARCO EVANGELISTA 
:
: ••:';:• -^ PROVINCIA DI CASERTA -

J - ; " ' A V V I S O D I G A R A : : . ' 
Appalto dei lavori del 1- «tralcio della Rat* Fognaria dì 
Comune* 

Importo a basa d'asta: l_ 613.000.000 ; 
Sistema di sarà: U t t . d) art. 1 lena 2-2-1973, n. 14. 
L* doaunda di partsdpazìefM dovranno pervenir* al Comune 

( IO) giorni dalla data di «vbMiccrìone del presente a u l n . 
IL SINDACO 

Di 

COMUNE DI SAN MARCO EVANGELISTA 
PROVÌNCIA DI CASERTA 
A V V I S O D I GARA 

.Appalto dei lavori di ampliamento, potenziamento ed 
'mento dell'impianto di pubblica . illuminazione dì queste Con 

Importo a base «Tasta: L. 181.1U.000 
S i i l i — di «ora: La», d) art. 1 detta nove 2-2-1973, ». 14. 
Le domande dì parteUporione dovranno pervenire al f 
dieci (10) fiorili dafla dota di pubMicnìone del pretent* arobj 

IL SINDACO 
ZsaVIsr l̂lBflAta D I • ^ • ^ • h 

COMUNE W RIVALTA OTTORINO 
PiovNida -dj| i ernM 

— Arrìso di appalto-concorao per raffinamento della «s> 
ziiaatutie di « n edificio destinato a scuoia media e 
centro.anelale in fraa. Pasto, mediante edilizia pre-
fabticata di tipo pesame è a^stannudone esterna. 

— Diaclpltna netmatira: art aM del T.U. 3^1934, n, 3tl 
e art. 91 del RJ>. sM-lsM, n. «7 . 

— Arriso di gara di licitazione privata per fornitura arra-
'' . demento per jenola elementare riHaffto a^ngone. 
— Importo a base d'asta L. iao.7ti.ota amùUwvmn* m 

n. 2 tottL 
-Procedara prevista dall'art 1 lett a) 

WWtTJ, n. H . . , 
Dozaande di •tiiiiliiilone atronieio 

le ore 12 del Pill i l i . 
• • ' . - ' ".;. -IL 

http://iao.7ti.ota

